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Un antiço sport della monlapaLa preparazione per DG. p, d'Europa

In tutte _e Provincie d' Ita"
Ila è possibile abbonarel ,.

IL LITTORIALE
per mezzo degli appoeltl

Incaricati

ARENA DEL SOLE

TEA TRO MODERNISSIMO

La compagnia di Annibale Betrone ha
debuttato sabato sera telloomcnte all'Are­
na. dci Sole rappresentando l'ArzIgogolo
che è stato reclta:to anche Ieri di giorno
menti e di sera. è stato dato Il Conte di
BI echal a di G Forzano Alle tre prLme
rappresentazIonl della Oolll'))agnia Betro
ne è intervenuto un Pubb.llco toltdsslmo
che ha applaudito calO'1"osamente gll !'Se
eutori ed In partlcolar modo llnsu~era

hile Betrone che Il.1. 3'V'Uto nel Pa.oll. np.1
Cel'Ti e nella Rossi dci brillanti Coad.lU
tori

Oggi avremo due 'l'awresentaztonl di
giorno replloa del Cante dI BI cellara dI
~era veNà rappn!6entat.a una novità di
Andre.'1. Blrabeu Peceatuccio. Per. m,ute
dI è 311lDUnciata 'Un'altra interessante no
vltà Il DIscepolo ael DlavplO,

Il lupo mannaro dl R Lothar e 10
tt alcf) che Il Ila tatto l/lcclltetto • Ilall
no alUrato lert di giorno e dl sera. molto
llUbb'lco al Teatro Modernissimo dove la­
vora. la. bella Compagnia OClll De Orlslo­
faro Calorosi appl&11SI hanno saliUtato la
ottima tntel"pretazlone dei due interessan
1.1 lavori

Questa. sera awemo la sea-nta in onore
dt Das:y Celll, 'Ilna dellzlO5a artista che
sa awlncere gli spettatori. e che Inter
vreterà La Regina dI Btarrtt:.

I programmi d'oggi
ARENA DEL SOLE - C<lmpagnla dram

maUca di Amnlbale Betorone Ore i630
/t Conto dt Brechara Ore 2i Peccatuc.
cIo ,

TEATRO MODERNISSIMO - COllllP8gnia
c"mlca celll De Orlstotaro Ore 21 llc!!tna
di Dlarrttz.

TE \TnO DEL CORSO - Chiuso
iE\TRO 'VERDI - CHIUSO

01Ml':1\1 A TOGRAFI

MEDICA' L'Amel tca intervIene.
r.tODERN!SSIMO Feudaltsmo,
FULGOR Bottegor.

••
metà corsa Il lombardo accelera l'an
datura portando 11 suo vantaggio ad
una qual antIna dI metn e conserva
tl1lle vantaggIO fino al tlaguardo

r.(Jr~a m 100 1 o Toettl Edgardo
(S C italIa di MIlano) m 11" e un
qumto. 2 o castellJ GlUsepoPe della
Soc Gmnastlca di Tormo m 11 e 2
quint!, 3 o CarlIni GIacomo (G S Na­
fta» lU 11'' e 3 qUInti. 4 o Brlgnole NI­
cola (S C Aurora, Clllavari), 5 o Es
ch-er GI~eppe (Idem.), 6 o Todlere
MarIO (U S Dla:nese).

J>artenza simultanea e perfetta Car
Hrll avvantaggIa leggeJlmente nel pn·
mI venti metn, ma a metà gara Toet·
ti lo sorpassa per VIncere abbastanza
nettamen'e A trenta metri dal filo di
lana anche CastelJI ha ragI.one del
SCIlla'\! e:;p superandolo dI pOchls61mo

Cm sa m 5000 1 o Davoh An!{elo (G
S Nafta) In 15'57' e 2 qumtI. 2 o Boe·
ro lJulgl (Hi) a spalla 3 o Moresi
Antomo IV S Manm) Ul 16'47", 4 o
ParodI Gl~etto (TrIonfo Ligure); 5 o
Landmi Glovannl (S C ConcordIa dI
Prà) RItirati Gnecco (U S Ponte
Carrega.) e BartolIm Nello (Glgho
Rosso dI FIrenze)

'I due camptoni del G S Nafta.
prendlXl10 SoUl:.ltO Il comando Ilon ap·
pena 10 starter ha dato IJ via e per
CJiUalche gIro 1 concorrentI sfilalIlo In
questo <lrdme DavO'Il, Boero, Darto­
11m. Moresi, Parodi. Landini e Gnec­
co Ai 1000 metrI Davoh e BOCIO m­
commClano a pr8llldere un leggero
vantaggIO che va man mano facendo­
SI più g-rande. tanto che a metà gara
clr~a 50 metrI II separano da Moresl
e Bartolini che sono glI U16egUitorl
più ImmedIati Ad un chilometro dal
ia flne il dIstacco fra le due cOpiple è
ormai nettIssImo e. mentre I leaders
plOcedono dI conserva. MOl'eSI dà bat~

taglJa a BartolIm Il quale deve mopi
natamente cedel'e all'attacco dCII goiO
vane rIvale e fimsce POI col1'abhan­
dooare la gal a Sul rettllmeo d'arrI­
vo Davoh e Boero non dànno l'1m·
pressllXl1e dI batterSI a fondo per la
vittorIa ed arrl\'nno quasI appaIati

Corsa m '00: 1 Carlmd Glacom..
(G S Nafta) m 50" e 1 quinto, 2 \)
Faccell1 Lmgi (G S O M) 50" 3 qU'.!l­
ti, 3 o Vialle110 Ugo (G S Nafta) 52"
e 1 qUlt110, 4 o Gon lilovaOOl (v S
F Pegllese) 58" Rltlrato Todlere
M.Il'lO (U S D lal1leSe)

Carlml, clle corre nella quarta cor
sIa. cO!ldu('~ pcr tutta la gara.

f'nccelh, che è m seconda POSIZIO
ne, tenta di superare l·avver."ano a
100 metn d&1 tr~aIdo ca.rlmi re·
slste bene e FacceIU deslste allliro.
dal suo -sforzO prèoC'Cu~andosl sola·
mente <Li non venire disturbato da
" JacrJJE!lJo

Cor~a m 800 (Gran Premio Lun·
ght: 1.0 Tavel'tlari Ettore (FrMe1llan­
za di Modena) in 1'5' 2 o ~uognoli
MariO (Vl1 tus Bolo$"na) m 1'59"; J o
SV'ampa Eucllr!e (Vlrtus Bologna) In
l'S9 e 2 qumti f{llJiratl Dartohnl c
MaU V.pm unm unm unm unrnnmll
DavoJl

Al VIa T&vernarI prende il coman
do seguito da Oavoll e, nell'oldlne,
da.I due bolognesI e da Bartolmi !\.
250 metrI dal traguardo, mentre Ta·
vernal'I aumenta Il propriO vantag
glO, l'ugnoli e Svampa vann.CJ aU·..."_
tacco el1 Dav.o!' rIuscendo a superar
lo a 100 me(,n diLll'arrlvo Il genovc
se, stanco per i 5000 metn, abbando­
na Bai tOlllll SI è r!t1Tllto a metà cor
sa

Corsa m, 800 alltevt. 1 o Ubertlnl
Mlbrco rrrlOnfo LIgure) m 2'7" e un
quinto. 2 o Catto Pietr<l (U. 5. Ma
nm) In 2'9" 4 qumtl, 3 o No.varo Egl
dIO (G. S Mussolim SpeZia) m ;"
10 e 1 qurnto. 4.0 Cavanna Atlllio
(TrlOnfo Ligure); So Capril€l Euge
mo (U. S Ponte Oarrega); 6 o Sac·
careIJo Oreste (Fede115:>lmlD. Savona),
7 o S611a.I1ca Armandò JTrlOnfo Gc.
novese); S Mezza.no An rea (Idem ),IA:;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;V;;:;;;;;;;;;;;;;;;;v;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;v;;:;;v;;
9 o NovelLa GIUlIo (t.; S. Maurma),
lQo Norcmo Aldo (FedeliSSima Sa
vona) , 11o D'Aste Alber(o (TrIonfo
Gen<lvese); 12o AllSa.ldo Stefano (G
p. F Pegllese)

G P lJtXW - Corsa cI,listlca ve­
locItà dilettanti Pruna b lttena: 1 o
Semmo, 2 o laclllno; 3 o LorenzlDl,
4 o Sang'umettl Ult,mI 200 DI m 13'
due qumtL. • Seconda batterla. 1 u
Dall'Orso, 2 o Marcenaro; 3 o Mor­
se1l1 - l.orza bllitterla 1 o BiggIO, 2 o
Fugalll. 3 o Cavallelo UltlJll11 200 m
m 13" quattro qumU - Puma semi.
:ft.rua,le· 1 BIA'.'rIO; 2 o Semmo, 3 o Fu
galli Ultimi 200 m ID a" un qmnto
- Seconda semliftnale. 1 .o Dall'Orse;
2 o Iachmo, 3 o Mercenaro UltImi 2HtI
m In U" quattro qumti - ii'male del
.prIml: 1 o BIggIO Angelo (S C Au­
dace), 2 o Dall'Orso Gugllolmo (M)
U!t1ml 200 metn m 13' quattro qum­
tI . Fmale del secondI: 1 o lachmo
Adriano (S C Audace); 2 o Semmo
Anselm<l (Id) UltJml 200 mE'tr l!l
U" un quinto

G p Veteram - PrIma battena
lo M'UCCI, 2 o ChiOzza. 3 o JachlDO.
ultimI 200 mlltrl liII 15" - Seconda
batte'rla 1 o I\IIJ" 2 o Adr anI, 3 o Pe
lucco UltImI 200 m In ]5" liTI qumto
Fma.le nel p1'lmi 1 o lIIncel, 2 o A'1Jlt
. Finale <l.ei secondi 1 o ChIOzza, 2 o
AdonanI

Gran Premio Davldson pcr vetera­
nt km lO, A'if! 22 Quattro tra­
Inlardl vinti uno da. Adrlan.1 e tre
da Peluc-co. Cla~lfica finale 1 o p.e·
lucco con punti 19 che compie i lù
cllllomctTl in lS'29" 2 o Adnanl '.P
16, 3 o Iacllmo puntd 9, 4 o Canl':pa
punti 6

la classifica deJr Olimpiade
dei sordomuti

AMSTERDAM, 2
E' stata pubblIcata la classlfica

geneT(tle del giochi olJmplcl del sor­
domuh. Essa è stabilIta nel modo
segu,ente'

1 o Germània 10 primi postI, 7
St;COndl e tre terzI con un totale dI
74 puntI, 2 o Ungheria 2 prulll po­
sti 1 secondo posto con 13 puntI,
3.~ FranCia 3 secondi posti e 1 ter­
zo con 10 puntI; 4.0 O1an<la 1 secon­
do posto 4 terzi con 7 puntI; 5.0
Inghilterà 2 terzi posti con 2 p~.

n 17o Giro dell'Emzha, - La parten sa dcl poderoso gruppo
(lloto Benatnl , Lastre Cappellt)

Due aiornate di prove Le gare di tiro della forDUl
o- a Zocca

all'Autodromo MIgliore successo non p~~~;~
•

MILANO, 2 nare la ìnìzìattva dell'Azienda. Auw<
L'Autodromo di Mon- noma della Stazione olìmatìca di

za sta completando la Zocca, la quale ha voluto che oggi si
toletta pel giorno della rtunìssero nel ridente paesìno tutU i

gronde corsa pIÙ forti ìenctatort di c ruazola » del-
La . reataurasìone del fondo del le nostro montagne, per una ga.ra che

t è fa tt t . era un poco come 11 campionato del-
circui o ormai un o compiu 0, la specialltà e un poco come la valo-
e cosi pure la ripassatura delle rtzzazìons e la divulgazione di questo
molteplìcì ìnstalìaaìonì. Il direttore antìchìsstmo sport montanaro carat­
della corsa, Renzo Castagneto, ha terlstlco quant'altri mai e atleÌ1{)o nel
fatto eragere un nuovo ampio qua- senso pIÙ ampio della parola
dro per le segnalazìonì elle SI ag- E' 11 gioco della ruzzola o megliO

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ I gìungerà al due già esìstentl, m Il g{oco del tìro della form~, una ga-
modo da assicurare un ~ervlzlo di ra <11 destr ezza e dì forza msteme. St
ìnformazìonì degno dell'Importan- tratta dì lanciare Il pIÙ lontano pos­
za della competìsìone. Non dobbìa- smìle una autentica forma di cacio
mo, infatt], dìmentìcars che se da del peso vanublle da due a CInqu~
un punto di VIsta rlgoros~ente chìlì, a seconda del genere della ge..
tecnìco, Il VI Gran Premio d Euro- fa che SI stahìlìsca prima a mezzo
pa, non puo vantare I'dnteresse di dI'una cordicella speciale 'ohe viene
altJle precedentI competiZIOnI svol- gIrata strettamente tutto attomo al.
tesI sull'Autodromo, sotto l'aspetto la fOlma :Il campo dl gara detto
sportIvo e, qumdl, come spettacolo, c tl'eppo » è fJua~to di pIÙ accldenta­
la pIova dI tlomem-ea plosslma, to 51 possa Immagmare, CIOè rotto da
contando su circa tr enta con-eorr&!- ~alIte e dl~cese e pIeno di ostacoli
tI dI cm almeno una dle{)ma qual!- dI varIa natUla, alberi. pICcole SI&PI,
ficatI per la vlttona finale. sarà o ceppaIe. cile rendono Impossibile
senza precedenti nella stona delle o quasI alla fOlOla 'una corsa regola­
competIzlom mon"esl. re e continua Ma sono, appunto, que-

Con OppOI tuna e sagace declslo- sII o:;tacoll che graduano la forza
ne, Castagneto ha affidato a Cleto del laiIlcmtOle e stabIliscono della sua
RarlIce, uno dCI piÙ valenti e rapl- destl ezza, pm chè è necessano non so­
di cronomèt1lstI nost1l, la cura del lo che 11 lunclatole sappia, all'occor­
funZIOnamento del tr-e quadrI del renza, fare 6up-ei are dI volo l'ostal
tempI' SI può, dunque, esse.re slcun colo. ma ancllO cIle sappia soeglLere
chd J1 pubblIco non perderà neSSll- la strada n1lgllore e ImprImere ~la.

n3. delle emOZlOIl1 che Il Gran Pre· fOlma quel tanto dI effetto che basti
mio dovrebbe elarglrgll con must- a farla uma:nele sul pIccolo sentle·
tata dOVIZia. lO sul quale pIU faCIle è la corsa

In quanto al concorre.ntI, non sa- [glUocatOl! SI dIspongono a COPPI&
rà che con la settImana entrante e ognuno dI eS:;1 fa un lanCIO alt-er­
che mtenslficherauno e complete- nato cpn i gIOcatorI della coppIa av­
ranno la 101 o preparazione. Le vel'sarla RIsulta vmcente la coppia
Il scudeI'Ie' Materassi e Maselatl che rIeSCe a faI superare alla forma
sono, mfattI. annunclatè di ritorno un traguai do stabIlIto, nel minor nu;
dalle loro sedI, ed è pure m vlag- lDero dI tm. e. a pantà di tIn, quel­
glO la nUOV1SSima Bugattl destina- la che la manda pIÙ lonta:no. r
ta a Chlron, Il piÙ quotato deI pi- Questo giOCO, 111 tutto Il Fugnano,
loti stramerl. E' per questo che Il è popolaussimo, e lo dlmostra Ho
sunpabco pilota, m compagma di numero gIandlsslmo di persone ac­
Wtlhams - l'mglese che sta a Pa- cOlse da ogni paese del nostro Appen.
rlgl - ha disertato sabato e dome· nmo, non solo per accompagnare i
mca l'Autodromo per arJ'1arsl a go- propn camplODl. ma sempbcemen.te
dere le fresche aurette dl Vll1a d'E- per a56I'<>tele alle gare Inutile dire
ste Anche VarZl non s'è fatto ve- che sul c treppo» SI è nVer6ata tut­
dere oggi e cosi la giOrnata dome- la la coloma deL vlllegglllJlti, per
mcale che SI annunciava ncca dI la quale, lo spettacolo totalmente nuo­
prove: è stata santificata da quasi VO, ha COStitUItO un motivo di attraen·
t tti conc rentd m omaaglO ai te CUllOSltà
u I . or o Ammatore della mamfestazlOne rt

dettami della reo11glOne. stato l'mfatica-bIle Podestà dI Zocca,
VarzI. però, ha gIrato a. lu.ngo dott MaSCaglll, Il quale valente ed

sabato con la Grand Pnx Alfa Ro- appaSSIOnato cultore di questo sport,
rn~o, facendo regIstrare tempi otti· ha portato nell'orgamzzazlOne II peso
mI. Campano ~he 6EloO'lle con pa~er- dI una competenza mdl6Cutlibl1e, e
na atteD2ilOne l allenamento dell al- plestata una attlvltà rnstancabile.
lIevo .. lmprOv~liSato, e gll è plOdl- Alla be1lla I1umooe avevano aderito
go del conslgl1 della sua n~n co- parecchIe personalItà della. Provm­
mune espenenza, SI è dichIarato ciII. di Modena, fra le qUalI m paI ti­
veramente soddIsfatto del galhate- colare, Il comm GUIdo Sandonnino.
se, nel quale rl[lone la massuna fi- Podestà dI Modena, 11 quale aveva
du-ela a~clIe offerta una. riCca medaglia di

Dal canto suo, Varzi è entusia- oro. \
sta della macch:ina, che fila ch'è !Sono state dIsputate tre gare, che J
un pla<:.ere, malgrado g11 anm, e hanno IaccOltO seI coppie di giocaton.
che daTa del.filo ~a torcere alle av- 30Itegglate dal piccolo aPiPasslonato
versane . pIU gIovamI \'1ItorlO Glbelll Dopo d1:>nutatIsslme

Un lungo allenamento dI Tonmi, lotte, cJle hanno mes.so in luce le
al vQlante deHa Bugattl eli prova, dotì "dI poleyza 1) di stile dI p~recchl
ha caratterizzato Il lavoro della "'IocaIOn so~o I:Slùtate 'V!DCltncl lé
mattInata, CUI sono seguite le Iln· ~oPPle <ù Zocca (Lenzi Fernando e
cogmziODl» ~Oml?lUte da dy.e ap- Oartte) e dI Pavilllo, che SI sono ag­
passlOnatl Ilgentlemen» della Ma- glUd.cate rI~ettIvamente Il premio
sèratl, Flsaul1 e PIccolo. dell'AzIenda Autonoma della StaziO-

Anche Il marchese BnIVIO ha com- ne clImatica, cd Il premIO dell'Ente
plUtO alcuDl gin sulla Talbot quat- SportIvo provI~clale dI Modena, la
tro cIlmdri .e sul tarol ha fatto la prima, e la medaglIa d'oro, premio
sua compaTSa. In plSf>ll. Borzacchull ciel Podestà dI Modena, la seconda

La cronaca dél1a gl<ll'nata SI com- SI sono dlstmte anche le coppIe dI
pleta con l'arrivo di Gblca Canta- 'vlontese e Montecreto, e quelle di
curone, Il prmClpe l UIDoeno doml- \fontefior.llo e Frassmoro, che non
clhato.a ParigI, che è accompagna- ~ono state aSSIstIte dalla fortuna
to dalla gentile consorte e, natll- Cl rlseIVlamo dI ritornaI e quanto
ralment4', dalla sua macèhma SI puma su q1,le<ito Interessante gIOCO.
tratta di una Cozette SpeClal mo- Per oIa Cl lmlltIamO a. clare il detta­
noposto di 1100 cmc dI clhndlata, gho delle gare odlernc
costrUIta €<spressamente dalla ceì~- Premw Azzenda Autonoma - EhmI­
bre casa di compresson pel' Il fa- natorle Zocca b MOlltese---2 a l, Mon­
coltoso ,prmclpe stramero. La mac- tecreto b Pavlùlo 2 a O, Montefiormo
r.hma ha avut<l occasIOne anche re- () FIassmoro 2 a] fmlllie 1 o Zoc·
centemente di mOSntale le sue dotI. ca per 2 a O(le altre due squadle han­
loccando al chilometro lanCiato ad no lJ,\)ba~donato)

Arpalon la medIa dI cllllometn 182 PrC1nW dell'Ente SporttVo dt ~[O"
Il prmclpe è un gIovanotto assaI dena - Ehml.natO? te Montese b Pa­
sunpattco. che avremo modo di ap- vullo 1 a O, Zocca b Montefiorino 1 a
prez7..a.re meg-110 domam allorquan- O, Memtecreto b FraSSlno.ro 1 a O FI-
do mlZlerà l'allenamento naIe 1 o Zocca, 2 o Montese

Il cav Ca'5tagneto ha assicurato Premio Podesta dz Modena· EIllm-
che 1'001 Glllnta sarà lo Ilstarter» natOrIe PaVUllo b Montese, Mon­
,leI Gran Prenuo. tecreto b Zocca, Frass1noro b Mon­

teflormo Fmale. 1 o Pavullo, 2 o
Montecreto.

Gli spettacoli di Bologna 250 mila Jir;t~a De Barros
peril suo raiddall' Italia al Brasile

SAN PAULO, 2
(A. A ) - Lo Stato dI San Paulo

ha conferito all'aViatore braSlhano
Josè Ribelro de Barros una rJcom­
pensa di duecento contos di rels pa­
n ad oltre 250.000 hre ItalIane, per
Il rald da lUI compIUto a bOJldo del­
l'Idrovolante IlJehù Il da Manna dI
Pisa al BraSIle.

Sarann<l pure fatte comare quat­
tro medaglIe d'oro commemoratIVe
del rald che saTanno consegnate a.
RibellO de Barros e agh altri aVia­
tori che componevano l'eqmpagglo
dell'll Jehù Il: Newton Braga, Jose
Negrao e Vasco CmqmDl.

fa'emiri vio[e il ~rao Premio lODJ~i
Buoni risultati nelle altre prpve

~
La terza ediZione del

G. P Lunghi non ha

~
~ ~, avuto quel grandIOtSO

succeS$O di pubblIco
....che era lecItO atteno

denill. Tra gh atletI
nessuna assenza note­

vole ed Jmportante, se SI toghe
quella di Commotto. msplegabde,
e di MaregattI, dovuta, credIamo,
allo SCIoglImento del Gruppo Spor­
tIvo OffìcIDe Meccamche, di CUI egb
fa pa.rte

Discreti l risultati tecnu:i ottenu­
ti, specie negli 800 metn e nel 1500
metu, che fanno bene sperare per
Budape5t Peccato veramente che
oltre al camplODl ma.gglOfl non ab­
biano partecIpato tuttI gh altn a·
tletl, che sebbene di claSlSe mIerlo­
re, avrebbero p<>tuto ottenere U:l
buon tempo, Elen.za per &.Itro sfigu­
rare arnvando dietro 811 migliOrI
CampIOnI. I dmgenti delle SOCIetà
credono che I loro atleti nOn deb­
bano partec1pare alla gare dove la
presenza del mlgllOn fa peN:lere o·
gm probabIlItà dI VIttOrIa. cosle­
ohè 1 nostll miglIori jumores han'
no dIsertato la prova, perchè non
vi erano VittorIe da conquIStare.
Si rlcordm<l l nostJlI dmgentl (par­
hamo In modo particolare al diri­
gentI le sOCletà della LigurIa) che
sQlamente Il parteCIpare a gare dIf­
ficile .severe, l'atleta acqUlsta S.pI­
nto di combattIVità, e mlgllora sen­
SIbIlmente, non con II partecIpare
a gare dI categorIa reglonah. I
giovam hanno bIsogno dI gareg·
gIare e dI veder-; e la. più bella
prova ce la hanno OggI formta Tu­
gnoh e Svampa, che hanno form­
to un tempo magmfico, da e6S1 mai
raggIUnto, segnando negh 800 me­
tn 1'Ispethvamente l'59" e l'50" e
2 qumtl.

La mancanza degli alleti non l'e·
glOnah è dovuta anc!1e, e sopra·
tutto, al fatto della grande pover­
tà di mezzI ID CUI versano tutte
le SOCIetà atletiche, maggiorI e ml­
non senza dIstinZIone. che sono co­
strette a lImItare la proprIa atti'
VI ta e~tra-reglOnale alla partecipa­
Zione at CampIOnatI NaZIOnali. Dg­
gI glI atlett sono venuti a propne
spese a Genova per partecipare al­
la prov.a di seleZIOne. e non possia­
mo che lodai'e 11 loro entUSIasmo
e la bella prova di dlsclphna

Toettl ha battuto Castelh, che è
m continuo mlghoramento, e che
nella fraZIOne del 200 metll a Bu.
dapest formrà certamente un bel
tempo Con 1 mezzI che possiede,
Castelh, se sarà ben allenato e cu­
rato farà grandI cose

Nel 400 metri. Fa-eelb è partito
contrallamC:JDte alle sue abitudInI,
lento per finITe fortiSSimo, senza
però llUSClre a raggIUngere Carh­
lH, VHlDello e fimto terzo, lontano
dM 51". tempo da lUI ottenuto pIÙ
'Volte quest'anne

Tavernari è nuovamente in Otti­
ma. forma, ed ha formto nel G. P
Lunghl, un bel tempo, senza lotta
alcuna, conducendo tutta la. gal a
ID testa Contro BaI SJ, a Budapest
bella 'sara la lotta, perche (t'fOla»
oggi può scendere sugli 1'.55". Tu­
gnolI SI e guadagnato la ma.glIa
azzurra: ecco un alt.ro gIOvane che
viene a dar torto a chi troppo leg­
germente afferma che l' atletlsmo
nazlOnale non è In contmua asce­
sa Toettl, CastellI. Tavernarl. Bec­
calh, Tugnoh, sono del giOvams81­
n11. che hanno al loro attlvo ottUl1l
tempi.

Beccalli ha vinto indlsturba.to.
ID un bUOI! tempo SIamo certI che
'mpegnato Il gIovane mllanese po­
trà abbassare ancora Il recorù che
egh stesso detiene, mentre credia­
mo che Garaventa possa formre un
tempo nllglIore nel 1500 metn.

Nel 5000 metri, assente Llppi
squahficato, Davoll e Boero hanno

,vmto senza lotta fornendo un tem­
po pIIl che mediocre. BartolIm SI è
fatto faCilmente dI'staccare, e pOI è
stato dopo una bella. lotta sorpas­
sato anche dal giOvane Moresl, che
CI è apparso un poco legato nel
mo,unentI Simpatlcamente notato
II gesto dI DavolI, che dopo a:ver
fatto l 5 lim ha ,'oluto rendere
oma~~l0 ad Emlho Lunghi, corren·
do Il Gran PremIo e lottando smo
a 100 metri dal traguardo. dove
sfimto dallo sforzo dovette ccdere a
Tugnoh e Svampa

Ul1 800 metri nservati agI. alhe­
Vl hanno Visto ~n buon lotto di
concollentl alla partenza. e tutti
ben preparah Il t.empo formto dal
vmr.itore, Llbertlm, è ottimo per
degh allIevi e fa bene sperare Bel­
la anchp. la ga.ra formta da Catto,
che partito m testa è stato sorpas­
sato negh ultimI 200 metri En­
trambi sono del beg;h atleh che
hanno ottJm:l possJ1:lihtà dI ben fa­
re che corrono cOn bello stile e che
ben presto consegU1ranno altre ot­
tune e lusmghlere affCrmll.ZiOnf

La compOSIZIone della squadra
aZZUlra che SI lllcontrcrà a Buda­
pest con la squadra ung-herese so.­
Ià. deCIsa dopo la seleZIOne pel' le
g.ue dE'i salti e del la,nci che sarà
disputata. domemca prossima a Bo­
logna.

Ecco II detJt.aglIo d,elle gare'
Corsa 111 1500 1 o BeccalIi LUigi

(Pro Patua di ~mano) In 4'1" e un
qUInto, 2.0 Garaventa GIovanni (G. S
~afta) in 4'8".

Pl1Irtono dUe so11 corridori Al VIa
Beccalli prende 11 comando stacC&ll'
do dI qu!!lo1l,e m,~tro l'J\v.ver~rio. A

MOTONAUTIOA

La riunione di Nervi

sono stati compiuti m 45 ta.ppe.
dìmensìonj della lancia sono le se­
guenti [unghezza m 9,SO, larghezza
m. 1,45, altezza m 0,75 Compongono
I'equìpaggìo Franco Rìppa, capo vo­
gato re, Gìovannl ed Antonio Gìannoc­
caro, Amerigo Rocca, Alfredo Bonetti,
Edgardo Bergìanì, PIO Piana, tutti
appartenenti alla Mlllzia Naztonale
Percorso il Po, da Tormo alla foce,
per una lunghezza dì 600 Krn , la lan
eia è entrata m mare a Po di Goro.
costeggtando flno a 01 tona un lido
sabbioso che rorntva numerosi appro­
di Oltre Ortona. tacendosì aa costa
sempre pIÙ selvaggia e rocciosa, le
condìzìoriì dI navrgazione si sono fato
te piu difflcll! e molto arduo 51 è pre
sensate Il doppìamento del Capo dì
Santa Mana dì Leuca per la corrente
e I toru venti contrar! COSI pure Il
passaggio delJo stretto di Messina e
tutto Il tratto che va dalla punta di
Calabria a Napoli, dove I canottieri
hanno dovuto lottare con frequenti
mareggìate

!Il raìd non è stato quasi mai favo
rìto dal vento, ctononostants l navi­
gatorì hanno proceduto ad una me
dia gìcrnaltera d! 65 Km., con una
medta orarra di Km 7500-8 NOI mal­
mente essi vogavano dalle 3 <fu notte
alle 10,30, SI riposavano quìndì fino
alle 15 e nprendevano IJ percorso per
nposarsl di nuovo dalle 20 alle 3

otO:

Abbonatevi a

Il Littoriale

L'inaugurazione del IX Congresso
dell' A. N. Alpini

TOnINO, 2
Il nono Con~resso dell'A;ssoClazIOllc

NaZIOnale !\.lpul! SI è maugurato que­
sta mattma nella ~1Illnd1csa sede del
l,L seZIOne di Tormo GaglIardetti e
rappresentanze dI tutte le CIttà d'l
talla facevano corona allla cattedra su
CUI 11an1IO preso posto le ollutolltà
Nessun diSCOl'SO alla cerImom.a mal!
gurale GlI scarpom dellO o reggI­
mento non adorano le 1JI1utllI verbo
sItà.

Dopo una ra-pLda vislta alla sede
della seZIOne dd Tormo e alla Flat,
gli scal1Pom SI sono rIUmtI a han
chetto Sedevano alla tavola el'OIIlore
ti magg Parolarl, commISSarIO del
t'!\. N A, decOl ato di omque medaglTe
al valore, il prp.sldente della. seztone
elI TonnO maggIOre Arnaldo Cipolla,
collega in giornalIsmo e moltI altrI
Numerose pure le adeSIOni pervenute·

At telmIne del banchetto ha parla
lo brcvl:>slmamente II maggIOre l'a­
robr! Il quale ha portato Il saluto
dell'on Manaresi Nel pomerIggIO I
congreSSIstI SI sono recaU !1. Superga
e hanno preso palte al1:1. mamfesta
Zlone m loro onore all'esposiZIOne
ciel Valentino Dopo avere pernottato
a Tormo, gli alpmi partIranno lune­
dI mattma alLa volta dI Susa, diretti
al Moncemsio.

....

trl i triestini si affla:ncano al 1Ioer
tiani AI venti i btanco-ceìesu pren­
dono una pUlllta aglIl avversari con un
fmale velOCISSImo Ginnastica tagilla
Il traguardo con mezza lunghezza dì
vantaggìo

Outnggers a 8 uoçatort con timo
mele -semores» 1 o S C Bneo Piu­
me (Terghma, Iustdn, Wlichland,
Mann], StemlSsa, Kramar, Bressa

nello, vìant e Pusna tìm.) 7'30", 2 o
S, Ginnastica Trieste (Boni1'aclo, Pan­
cer, ZudmlCh, Mmesoan, Zaner, Vene
zrarn, LazzarovICh, Z()tghI, Bonìraoìo
tìm ) 7'31" %, 3 o S C Nettuno (Tom­
masi, Pacor, Sterzì, ZudiUlc:b, Skerì.
Pavagna, Martellanì, Chenda' e Culst
tum

Grande attes-a in questa gara Gin
nastìca che teme più Nettuno me
Eneo. forza l'andatura e distacca
subito glI avversari. Nettuno renviene
forte segm1a da Eneo AI mlile sono
sempr.e alla pari Ginnast!-oa attacca
al largo Sfavollta dal numero d"ac­
qua, lia U -bov1no» di contro. Pure
aumenta Il vantagglO Eneo è m ter­
za pOSIZione Ma nel serrate a b1anco
roSSl avanzano deClS1. Nett'1.lillo è pre
sto superata Ora i fiumalll attaccllJ!1o
i triestmi. Metro t>el' metro la prora
del1·Eln.eo avanza mmacclosa Gmna­
g,tIca Ba l'ultimo gllIZZ<', poi oede
Eneo splnere avanti la barca e VUlc:e
per un soffio.-------

t.

La regata storica vinta
dalla Coppia "Seran e Panetti"

VENEZIA, 2
Con uno soen.ar.lo meraVJgl1oso. che

solamente Il Canal Grande può offri­
re, Oggl si è svolta la c Grande Rega­
ta StorICa~.

Fm dalle ore 14 il pubblico vene­
ziano ha preso posto nelle rIve per
assIStere alla competlzlone remlera
Uua foMa strabocchevole di natanti di
vlllr.Ja spBC'le SI ormegg.Java lungo 11
percorso.

L'attesa è stata occupata nel gode­
re lo spettacolo oaratterlStlco e SI­
gncmle, della sfilata de1 corteo delle
bissone. e delle numerose Imbarca.
zioni di &nottagglO delle locali so.
cletà Bucintoro e Quermi, corteo.
che precede lo svolgel'Si della gara

I combattenti. alle ore 15 si trova­
rono rmnitl al Glardmi, luogo di
parten~a e previO cOlIltrollo del cor­
dmo, e dopo le ultime istruZioni date
dall'avv. Brass, Preslden~ delVEnte
SportIvo F1ascisf.a., alle ore 16 51 alli­
nearono al luogo di partenza Questa
fu labOrIOsa per la forte corrente che
ImpedIva 8.l ~dolIeri dI mettersi a
posto li numero d'acqua p.bbe La. sua
influenza, pOlchè assai differente SI
trovava la posizione del numero 1 nel
confronti del numero 9, ultimo gon­
dolino, rls:petto alla cavata Lo sbarter
per l'occaSIOne l'ex campIOne europeo
SClpllXl1e Del GIUdIce. Sl prodIgò per
rendere meno svantagglosa la posI·
z.one di ognuno

tU colpo dI fUClle, ! nov" gondolml
presero slmulta.neam\nta la corsa. e
le prIm~ battute Videro l'al18.IlelO dei
fratelli scarpa prend~re la testa. se.
gUlto dal, ,r.OS5.QI, che, a cento metr~

cil'lCa passa l'avversarlo; seguono da
viCino 11 marrlXl1 ed Il celeste. mentre
Il rosa. :QuttandO$I M 1argOf; perl1e
strada 'è non 'Potrà pIÙ tl'C'onglun­
goersi.

La lotta fra i prImi è accanita. par­
tIcolarmente per gl11lI1gere In testa al­
l'entrata del Canal Grande. dove dU'­
ficilmente si !perdono le POSIZioni ac­
quIstate

L'entrata del Canale vede in testa
l'allllJlcio, segUIto dal rosso, terzo 11
celeste

Al Ponte dI RIalto p.assano i prImI
dùe ~ll'Oldme desCrItto, mentre è
venuto un camb1llJDento da parta del
celeste "he ha sorpassato Il rnoarron

Il pu1Jul1co Immenso applaude ed
Incita con la voce 1 SUOI beniamini
Il Giro del Paleto SItO alla staZIone.
porta nuovI spostam-e.:ntl mentre I
due pnml marCIano di conserva. 11
terzo passa al quarto posto e que<;tl
lo sostltUlsce. Il Viola dalla sesta ,10­
SIZIlXl1e mma.ccla sertamente 1 lea.(lers,
ed avanza buttandosi al campo.

Il ritorno dei concorrenti è saluta·
tI) dall'entuSI8JSmO d€l1a folla, spe­
CIalmente per la lotta mgaggIata per
le pIazze d'onore.

L'arrIVO vede 10 arancIo (cOlPpla
Scarpa. deti0 Seroo e Scarpa detto
PanettI) che ha compJlU.to l'mtero
percorso in 41'. 2 o a tre barehe di

GENOVA. 2
Favorita da una splendIda giornata

e da un mare calmISSImo, si è svolta
OggI a GenoVl8. NerVI la riunione mo.
tonautICa promossa dl8ll'AzI€nda Au­
tonoma deùla stazIOne clImatica dI
Nervi

Nella mattmata hanno avuto luogo
le regate per le barche da sp{aggla
con motore fuon bordo e nel pome­
nggIO quelle riservate al tlpi hben

Una folla con~Iderevole. aSSIepata
sulle scog1Iere e lungo la magUlfica
passeggIata a mare ha assistito co}l
Interesse aille b€lle regate nusclte
tutte ottimamente glazle sopratutto
alla perfetta orgamzzazlOne predi
sposta all'apPosito ComItato presIe­
duto dal dott cav LUIgi Drago che
ha avuto a collaboratOrI instancabIli
Il SIgnor Fr.ed Vhlta, presldente della
Gl'1.ll"Ia, e I SlgnOrI Gaetano Mora. Po­
mi, Guenzl, Taddel.

Il campo dI gara è stato sempre te­
nuto perfettamente sgombro, malgra­
do iI notevole numero deJlle Imbarca­
ZIODJ che solcavano l'l meraVIglioso
goJfo.

N-elle due regate per barche dia
spiaggIa. II SIgnor DarlO Carbooe e
il 6Ignor Nello Croce hanno dIV1S0
gh allorI.

Nelle regate dell pomerlggto Il si
gnor carbone ha nportato un ve!"o
trIonfo InfattI tutte e tre le regate
sono state vmte dalle sue barch~

La ,regata PlU mteressante d"Jla
~pornata è stata quella rIServata alle
SOO cmc di cIlmdrata Fm dall'mlzlo
In questa regata SI è delmeato un
duello tra Gigi III e Scopas Fmo al
6 o gIro GIgi III era riusClta a man­
tenerSI in testa, ma durante 11 7 o
giro SCOp8JS che aveva fatto una re·
gata magUlfica, rlUSCIva a sopravan­
zare l'avversana La gara pareva de­
cIsa m favere di Scopas, ma aB 8 o
giro la }}arca del SIgnor Questa 51
feJlmava per panne al motore ed era
costretta a ntirarsl GIgi III non
av€va quIndi pIÙ avversari temlbIII
e tel1IIlIDaVa vlttorlOsa la regata.

Ecco Il dettaglio del nsultatl:
Gara A - barche da spiaggia con

motoTe dt c~lindrata fì.no a 250 cmc,
percorso km 6, partenza ore 1021
1 o Scaghetta del SIgnor Darlo Gar
bone (mot Lockvoad) m 28'38". me
(Ila orarIa km 13.328. 2 o Anfitrlte
del signor Pedrasso Plctro (mot Ar
chlmccle) m 44'59"; 3 o Paola del SI
gnor Del Mohns Llberto (mot Vot­
tero) m 46'59". 4 o Lana del SIgnor
Tassara (mot Eymrude) m 48'

Gara B - barche da sptaQ(fta con
motore dl Ctlt~l ata finn a 350 cmc •
percorso km lO, partenza ore 11 1 o
Colabrl del SIgnor Nello Croco (mot
Ello) In 5345", media oraria l,ID
11,162. 2 o CeSIra del "'Ignor Carhon~
((mot Locl{vood) In 5953", 3 o Cm
riel sIgnor N.ello Croce (mot Ello) l l
l,O36" InvICta del signor Calotto n
tirata al 5 o giro

Gara C - baI che tipo ltbelo con
motore di czhndrata fino a 250 cmc •
percol'SO km 12. partenza ore 15 1 <l
ZlZL dea SlgnOl' Dano Carbone (Lock
vood) m 40'55 2 o AdelaIde del si·
,ItIlor Cesare Nolh (Vottaro) m 51'57",
3 o Scaglletta del SIgnor Carbonl'
rTJockvood 111 5444" 5cugmzza dicI
SIgnor Musso rItirata al 6 o gIro

Gara D • per barche dz tzpo lzbero
con motore dz CIlindrata flno a 350
cmc, percorso km 16, partenza ora
16 1 o Tlna del sIgnor D carbone
(Lockvood) In 3326'. medIa km
28 713, 2 o Bebe del sIgnor P Gazzo
(Elto) m 349 , 3 o Mary II del SI

dIstanza rosso (Molm GIUseppe e gnor L Rebora (Elto) In 334' B:u-
Costantini GIUseppe di Burano); 3 o bo del sIgnor Garbone fermat.CJ dalla
maNon (Vl:me1l0 AchIlle detto Crea' gIUrIa al 6 o giro Llttle Bahy dell
e VIanello Glovanm II detto Crea); 4 o signoi N Croce rItirato al 5 o gIro
VIola (LUlgL e Leopoldo Busetto detti e Z,ZI del sIgnor Carbone 31 6 o gIm
ArClsa dI Murano); 5 o canarm (SI- Coppa Nerm - per barche d,t ttpO
mem] EnrICO e Busetto LUIgI) ltbe,o con motore flno a 50 cmc di

All ' S E Il clXl1te VoLpI ha cllmd,ata; percorso Inn 20. partenza
arrIVO ore 17 1 o GIgI III del sIgnor DarlO

c()l1JSegnato al vIDcltori le bandIere Carbone (mot Johnson) in 32'45",e... medIa ararla km 3i.659, 2 o Ida del

Il "ra"ld de', [BBOffl'er"' lor"'De', cav CortI (Johnson) m 35'44"~ 3 o• Evmrnd.e del s1gnor Durazzo (Evm·
" rude) m 37'50" Scopas del 61gnor

felicemente compiuto Questa rltll'ato all'S o gIro Baby del
9 cav CortI ritIrato al 9 o gIroROMA, ~ .,.

Questa mattma alle 10,30, risalendo
Il Tevere, sono giunti a Roma, meta
del rald compIUto attraverso l'AdrIa­
tico. Il Jomo ed Il TIrreno, l sette ca
nottI eri torineSI, che a bordo dI una
lanCIa Piemonte, partirono da To
rmo l'S luglIo scorso Penultima tap
pa eIa stata FlUmlcmo, dal quale SI
erano mossI stamattma, alle 5,30 I
canottIerI sono stati saautatl al loro
arrivo, da numerose iII1ibarcaziom, da
tutte le SOCIetà nautIChe romane che
erano andate ad il1Contrarh all'altez
za di S Pl8.Q110 e che lt hanno accom
pagnati fino a.ll'lmbarcatOlo della
Aniene, ove era raccolta una larga
rappresentanza delle SOCIetà romane
dI canottaggIO e ellel Dopolavoro Fer­
roviarIO. I canotttei i Amene hanno
qumdl offerto. sul terrazzmo gallel!"
glante un vermouth d'onore, durantI::
I~ quale 11 Presidente della Sezione
Romana di canottaggIO, avv fUlTl,
ha rivolto agh audaCI canottlerl pa
lole calorose dI benvenuto e l'espres
Sione cll ammIraZIOne di tuttI gli
sportlvi rQmanI

I canottIerI tormesi sono laton dI
UJl messaggIO del podJe:;ta ÙI 10rmo.
AmmIraglIo DI Sambuyn a S E II
capo del Governo on Mussohm Inol
tre, farrendo parte dell'eqUlpaggIO due
canottieri IscrItti, oltre che alJa so
cletà Cerea di Tonno, a quella Pro
MonopoJl, questo comune, quando la
lanCia ha toccato la sua costa. ha vo
luto affidare ad essI altn mess~g!Z1
lIJlO per II Duce, uno per S E DI
Crollalanza, ed un terzo redatto da
quel segretario polItico pel' S E Tu~

rati i
Il percorso compiuto dalla lanc 8

Ptemonte nel suo rald, miSuIifl. cOW
'ple~slvam~te 3200 Chllom,t1t'i'i c e

La 37a regata a remi di Trieste
si è svolta con pieno successo

TRIESTE, 2
, La tradizionaJe regate in

t
temazìcnale a remi che si

, svolga oramai da tantt anni
I a TrIeste. se ha perduto Il

suo carattere d'rnternazìona
lìtà, ha visto invece allo
star t I mìglìorì equipagg

della Venzla Giulia Anche le vecchae
rpl'oVJJnCe erano rappresentate con I
valorosì della cVal ese» dal -SIle»,
del clJimlte AmI» e del cRoglgero da
Launa•. Le gare sono state aspraanen­
te contese. Favoriti turono I numeri
d'aequa sotto nva, ch'erano quasi ri­
parati dal c borìno •. L'armo Junior
della invltta Pullino ha nuovamente
triontato nella gara esordienti pren
dendo S" ai secondo arrivato. In que
sta. gata deluse la Varese qUlnta clas·
OSjlllcata, e scesa a Trieste con fien
'propositI di rlVlncfta. L'armo olumplo
:mco sempre In attesa dell'arrivo del
l'-Armando Dlaz. no.n ha potuto pren­
dra il via nell'outri.ggers al semores
lImltandosol ad uma sfilata d'onore In
~ener. hanno vinto gli armi prono­
S~lCatl, ad eCcZlO'ne della fiumana E­
neo che triOnfava nella gara la piÙ
attesa della giornata. L'outrigger a
otto dei blanco-celsti, che aveva un
vecohio conto da regolare con i bIan­
co-verdi d:eMa Nettuno. ha commesso
r er.rore di condurre poer tutta la gara
pur conservando smo all'ultimo una
mezza barca dI vantaggio.

Le gare. impeccabilmente dlrette, e·
rana sotto l'€gida della seZiOne giul1a
na della R F. I C con I signorI cav.
P. Annooi di MIlano, avv. Giorglo A­
modeo. M Cerrella, Edgardo Sorren·
tino e O. Dobner oronometnsta.

Jole dz mare a 4 vogator' e timo cE·
sordienti» 1 o S N Pullmo d'Isola
d'Istna (Felluga, ChICCO, Stoffa, Dori­
gattI-Dudme tlm) In 6'28" %.

2.0 S. C. Ttmavo dI Monfalcone
.SbarazzmlD (Sabaz, PetrQll1dO, Picci·
mch, Pln Martmelll tlm) m 6'34".

So S. C. Ausoma eLi. Grado (Gaddi,
Maricchio. Mann. SCaramuzza. Tor·
Iao tlm.) 6'38" %

40 S C. Adna Tneste ~iIl 6'41": 5 o
Vares m 6'41" 1/10, 6 o C. N ..4rupi
nttm, >ROVIgulO 7'11'

VIttOria facl1e e regolare della Pub­
lmo. 6011 lSolani prendono tasta ai
1000 metrI e avvantaggIando sempre
P1Ù, vmcono lDdlSturbati. VIvace loto
ta per le piazze d'onore. ~Lmavo dI
Monfalcone attacca Ausonia ili Grado
e lo batte nel serrato finale

Jole di mare a 2 vogat dz punta e
t~m cSemores». 1 o H C C Libertas
dz Capod.istna (Gabusèr, Busca, Stef!~
tlm) m 7'30", 2 o StJe di TreVZBO (De
LOOg-OI, Zlanchin. tIm RIZZO) Ul 7'31"
3 o C U Arupinum dz Hovigno (Malu
sà. Sgonza, toim Zattrotella) l!Il 7'37";
4 o C H Lzm~tz Arno 7'41" %, S o E­
neo dz F~um6 7'44"; 6 o Lzburma d.~
Fiume 7'49".

Assenti Ed:era e Nettuno, i due ma
gmfici al'ml trlestim, con un SI~e pl'!.
vo degll uomml mlg110rI, la goLetta
della Llbertas ha ostentatamente bat
tuto nel finale. I SOStitUltl dal Sile
Buon terzo L'ArupJ:l1um di ROV1gnG

Outriggers a 2 vog Seniores dt pun·
ta sen::a ttm. Eneo dt Ftume (Farghl'
lIla e:"Iustm) l' o' 10'l~C

Outnggers a .6 vog dt plLnta e ttm
«Serorores» 1 o S. C Ti1Yl.7J.vo dz Mon
falcone cEllo Grw» (Scar:J,plUzza, Zer
1l10t~, Sabaz, P-etromo. ì\'lartinel11)
8'«", 2 o Saturma (G:y onel, SUllh,
SChafier, Maente, DCI mi, tim ) S'58";
3 o S T. C Adna Tneste (BarMen,
Pugllate, Poiky, Gelo.lzza. tun. Mer·
1m) 9'2".

L'armo olimpionico della Pullmo,
s(m.za imbarCaZiOnI nOiII puo prendere
11 via Gh -azzurri» compiono lo steso
so Il tratto d'onore, acclamati entU5Ia
stlcamente dagli sJrettatort Monfal
cane pa,·te fortiSSImo e SI mantiene
agevolmente m testa per tutto Il per­
corso. Senza spingere a fondo, passa
Il traguardo con due ba.-rche di luce
.Buon secondo Il SatuI ma

Skzn _Seniores» Campumato dell'A­
drzatlco 1 Petronw Se'Ulo R C T
6'j)6"; 2 o Giacommi ]J ca.mplOnesklf!
cJu:mores», dopo tre false partoenze,
'Prende II VIa, avva:ltag~Iand'O Subito
Glaco:mlm segue ImmedIatamente sor
vegllando Il tnestmo Al mltlle metri
sono anrora aUa parI. Ma Petronio
scatta àeclso e liII breve prende una
lunghezza al veneto con una bella
vogata, aumecnta sflmpre più, per n
nire con due barche dI vanllagglO.
p.ercorso metrI 1500

Outngqers a 2 vogo di punta con
tim. csemores» 1 o Aunpmum dl Hp­
vtgno (fratell[ Zuranello. Battistella
tlm) in 9'S9" 2 o S C Ttmavo lIlon·
falcone «LIttorlO» (Scaramurer, Zer­
nettlg AMartmelll tlm)

Iole di ma, e a 4 vog e hm. denio
TèS» 11JCanottzen Varese dd Varese
(Isella. Passera, ZatJtioll P;ellegnnI,
:locchl tlm ) 8'SO", 2 o C N Aruptnum
dI R<lVIgno (FarI elio, GlOvanellI, Mas·
sarotto e Sponza Battistella tIm)
S'59", 3 o Dtadora Zara (CrIvelli, Braz
zanovlch, OlIvlen, vese •• tlm Medm)
m 9'0" %, 4 o HozterC/ di Launa 9'7".
Noopartiti Canottieri MIlano e Auso
ma. Gara accamta e convulsa Smo
ai m.lne metri tutti e quattro glI equI
t>ag~1 vogavano cLi oonserva Ai 1200
la Varese prod'Uce lo sforzo Ai lS00
ottIene 1m tanglbùle Ilsultato distac­
cando Dladora e Arupm1l:II1. I lomba.r­
di, con una palata dI stIle aumentano
semprA pnì Il vantagglO e fimscono
fOrtiSSImi Lotta spasmod,.ea ed entu·
sIa!;mante peI Il secoMo llosto. Arn·
pmum, pIazza la prova davanti II
Dladora e Vlllce per un soffiO. Quart!
e dlootaccati I palermltam
Outn(fger~ a .6 vogatori di punta,

senza timomere Caduta per mancan
za dI concorrente

Double sClllle,~ senza t,m ttpO ed ar­
mamento libero Howtng C Tneste
(De Dommi e Petromo) toro..over

La Lallo dI Como ch.e aveva prean­
nunc]ato Il suo arllVO, ha telegrafato
Il suo cforfalt. appena ha saputo de}­
la non }Jarteclpazlone dI SlSti e Bol
zom E' venuta cosi a mancare una
delle P1Ù atteSA r~vmClte dei campio­
natI, cosi come è venuta a mancare
neU'outngger l' lDcontIo Argus-Pul­
lino

Iole di mare 8 vogat di punta e
hm SentO? es, 10 S Gznnastu:a Trte­
ste (UrsICI1, Lazzalovlch, Moralh,
Stock Turck GhldlnI, Schacfer MI­
lanz e Bomfaclo tim) 7'41", 2 o H
CC. Lzbertas d~ Capodtstria (De Carta.
Divora, Vlten, Busar.. Babuder, Va·
scon, Parovel, Palovel, Depa!!lghen N
e Dessangher M tlm) 7'45" 1/5, 3 o
S T C Adria (Barblen, Sclovlzza,
Zat~c. SlItter, Marevl,g>lia, Pug-Jlato,
PoJlcky. Hubel. Merlm tIm) i 54",4 o
AUSOnia Grado 7'58"

Nella partenza m lmell I quafJtro
arml proce,dono separati da lieVISSimI
dIstacchI Smo al metri 1000 conduce
la Libeltas r cauodlstnam manten
gono la testa con una buona palMa
segu!.1.1 immB.diatamente dalla Ginna
stlca e Adna Le POSIZIoni SI man
tenll"ono invariate, smo a pochi se
condi dal tragual'do. Cllipodlsfrl8. ha
mezza barca di luce ma GI-nastlca
IJ,v&llza l!!llllaeci~. A oinq1!ama me·

I
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